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La « linea Reagan » acutizza ancora le tensioni in America Latina 

In Salvador 800 morti in sette giorni 
Altri aiuti militari da Washington 

Il deputato democratico Long, che si è recato nella repubblica centro-americana, si pronuncia contro rinvìo dei 
«e consiglieri » - Nuova, drammatica denuncia dell'arcivescovado - Continuano i combattimenti - Aiuti della CEE 

Nostro servizio 
WASHINGTON - 11 presi
dente Reagan è uscito vin
cente, al Congresso, dalla 
prima prova della sua poli
tica verso il Salvador. La 
sottocommissione per gli 
stanziamenti all'estero del 
Senato, ha approvato, con 6 
voti contro 2, gli aiuti mi
litari proposti dall'Ammini
strazione per sconfiggere le 
forze di sinistra in lotta con
tro la Giunta mUitari-DC pre
sieduta da José Napoleon 
Duarte. I fondi in questio
ne, che ammontano a 5 milio-
rii di dollari (4,5 miliardi di 
lire) sarebbero destinati olio 
acquisto di navi per pattuglia
re le acque salvadoregne (in 
modo da ostacolare l'importa
zione di armi fornite — secon
do l'Amministrazione — da 
Cuba ai guerriglieri di sini
stra), di radar, elicotteri ed 
altri mezzi di trasporto 

La proposta sarà sottopo
sta, la settimana prossima, al 
voto di una analoga sottocom
missione della Camera dei rap
presentanti, dove le prospetti
ve di una vittoria così schiac
ciante a favore della posizione 
reaganìana sono minori. II 
presidente della sottocommis-
sione, il rappresentante demo
cratico del Maryland, Claren-
ce Long, è fra i critici più ac
caniti della politica latino-ame
ricana della nuova Ammini
strazione repubblicana. Anche 
senza l'autorizzazione del Di
partimento di Stato, il depu
tato si è recato l'altro ieri 
a San Salvador per una vi
sita di due giorni, per « accer
tare personalmente la neces
sità degli aiuti militari » che 
la sua sottocommissione porrà 
al voto martedì. Dopo esser
si incontrato con il presiden
te Duarte, Long ha riaffer
mato la sua critica all'invio 
nel Salvador di consiglieri mi
litari americani — 54, di cui 
15 e berretti verdi » — in 
quanto ufficiali salvadoregni 
istruiti negli Stati Uniti sa
rebbero altrettanto capaci di 
addestrare le truppe senza 
creare il pericolo di un ulte
riore coinvolgimento militare. 

Ma, qualunque sia l'effetto 
del viaggio di Long, la som
ma in questione rappresenta 
sólo una piccola parte degli 
aiuti complessivi forniti alla 
Giunta, come « segnale a Mo
sca > della determinazione di 
Washington di « porre il limi
te all'espansionismo del comu
nismo internazionale nell'emi
sfero occidentale!. Gli altri 
20 milioni di dollari (17.5 mi
liardi di lire) in aiuti militari, 
come anche la spedizione di 
altri 20 consiglieri militari per 
addestrare l'esercito salvado
regno in metodi di combatti
mento antiguerrigliero, non 
dovranno essere sottoposti al
la approvazione del Congresso. 

Le critiche del deputato 
Long e di altri democratici al 
Congresso non sembrano de
stinate, quindi, ad essere a-
scottate da Reagan e dagli 
altri responsabili della politi
ca estera della nuova Ammi
nistrazione, che ha subito mes
so al centro delle sue prio
rità la ridefinizione della po
litica verso l'America latina. 

Dopo la presa di posizione 
sul Salvador, è venuto l an
nuncio della sospensione del
le sanzioni economiche e mi
litari imposte dal 1979 dal 
presidente Carter contro & Ci
le in seguito al rifiuto del 
regime di Augusto Pvnochet di 
accettare l'estradizione di tre 
ufficiali sospettati di avere 
assassinato a Washington Or
lando Letelier. 

Se restassero ancora dubbi 
sul ruolo della campagna per 
i « diritti umani » netta for
mulazione detta politica rea
ganìana verso l'America lati
na, questi sono svaniti con la 
visita netta capitale america
na del generale Roberto Vio
la, il quale diventerà tt 29 
marzo presidente dell'Argen
tina. II massimo rappresentan
te del regime multare, con
dannato in tutto fi mondo per 
aver « fatto sparire * migliaia 
di dissidenti argentini, ha avu
to colloqui « estremamente 
soddisfacenti » con il segreta
rio di Staio Haig e si è in
contrato anche con il presi
dente Reagan. Dopo quaHro 
anni di isolamento per gli a-
busi contro i « dir Ufi umani » 
dei cittadini argentini, Viola 
sembra quindi giustificato nel
la sua speranza di « aprire 
un canale di comunicazione > 
con Washington e di rag
giungere un « punto ottima
le » nei rapporti bilaterali. 
Il portavoce del Dipartimento 
di S'ato. William Dyess, ha 
dato il benvenuto alla ripresa 
di contatti con l'Argentina de
finendo «anormali» le rela
zioni con il paese sud-ameri
cano durante l'Amministrazio
ne precedente. Altre fonti 
ufficiali parlano addirittura 
di una prossima ripresa di 
vendite di armi 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del Fronte «Farabundo 
Marti •» (l'organizzazione armata del Fronte democratico rivo
luzionario) hanno ieri attaccato ed incendiato, distruggendolo 
quasi completamente, uno stabilimento tessile statale nella 
capitale salvadoregna, San Salvador, dopo averne fatto uscire 
le maestranze. 

I combattimenti continuano in tutto il paese. Dispacci di 
agenzia segnalano nelle ultime 24 ore, scontri < particolarmente 
accaniti* nei Dipartimenti di Morazan. San Miguel. San 
Vicent e La Paz. 

Soprattutto nel distretto di San Vicent, i guerriglieri avreb
bero ottenuto successi, occupando importanti località. Le forma
zioni partigiane del Fronte €Farabundo Marti» hanno anche 
distrutto un ponte sull'autostrada che unisce Potonico a Jutiapa. 

Intanto, aerei dell'aviazione salvadoregna continuano a 
bombardare le zone rurali del paese, uccidendo anche donne. 
bambini, vecchi. La Giunta di governo militare-DC presieduta 
dal leader della destra de Duarte ha inviato nel Dipartimento 
settentrionale di Morazan « corpi punitivi » costituiti da 4 mila 
soldati appoggiati da carri armati e pezzi di artiglieria pesante. 

Intanto, fonti dell'arcivescovado di San Salvador hanno 
comunicato che nella settimana dal 7 al 14 marzo sono state 
uccise 800 persone, per lo più civili e, fra questi, moltissimi 
contadini colpiti dal tiro indiscriminato delle artiglierie gover
native, che cercano di « snidare i guerriglieri » con bombarda
menti a tappeto sui villaggi dell'interno. 

* • 
BRUXELLES — La Comunità Economica Europea ha reso 
disponibili un milione e mezzo di dollari in aiuti per la popo
lazione civile del Salvador, dopo un mese di ritardo causato 
dai « timori » USA che tali aiuti potessero cadere in mano 
alla guerriglia di sinistra che combatte la Giunta di governo. 

Un portavoce della CEE ha detto che i ministri degli Esteri 
dei dieci paesi hanno approvato gli aiuti dopo aver ricevuto 
assicurazioni dalla Croce Rossa Internazionale che questi 
saranno distribuiti attraverso «canali ufficiali». 

Gli aiuti consistono in 480 mila dollari liquidi per l'acquisto 
di medicinali ed altri generi di soccorso e nell'invio di latte, 
grano, burro ed olio per un valore di un milione di dollari. 

Le tensioni interne in Iran 

Khomeini «ordina» 
di mettere fine a 
tutte le polemiche 
Iniziato il processo ad Amir Entezam 

TEHERAN — Preoccupato dal costante aggravarsi della 
tensione all'interno — con le sempre più aspre polemiche 
fra il presidente Bani Sadr e i dirigenti del gruppo in
tegralista islamico e del governo che esso esprime — 
l'ayatollah Khomeini è sceso personalmente in campo. 
emanando una serie di direttive « nell'interesse della pa
ce e della sicurezza nazionale in tempo di guerra*. Il 
deteriorarsi dei rapporti fra i diversi poteri dello stato, 
non contribuisce infatti a creare quel clima di unita e 
di mobilitazione che è reso necessario dalla imminenza 
della € controffensiva di primavera», contro gli irakeni. 

In particolare Khomeini «ha ordinato* alle massime 
cariche dello Stato di porre fine alle reciproche polemi
che, ha disposto la sospensione dei pubblici dibattiti ad 
alto livello (come un confronto diretto sui teleschermi 
che era in programma fra Bani Sadr e i suoi avversari), 
ha deciso la costituzione di una speciale commissione 
€a tre* con l'incarico di indagare sulle lamentele circa 
la condotta della guerra (avanzate dagli integralisti 
per colpire Bani Sadr. che è comandante in capo) e sugli 
altri motivi di polemica; ha dato mandato alia commis
sione suddetta di controllare il contenuto dei notiziari 
radio-televisivi e dei giornali. Quest'ultima è una diret
tiva particolarmente delicata, che rischia di sconfinare 
nella censura: ma essa è stata considerata inevitabile 
se non si vogliono approfondire i motivi di polemica e 
di divisione. 

Gli « ordini* di Khomeini sono diretti esplicitamente 
al presidente della Repubblica Bani Sadr e ai suoi tre 
più importanti avversari: il presidente del Parlamento 
Rafsanjani. il primo ministro Rejai e Q presidente della 
Corte suprema (e leader del gruppo integralista islamico) 
ayatollah Beheshti. Intimando loro la sospensione dei 
pubblici dibattiti. Khomeini ha detto che « poiché i gruppi 
contrari alla Repubblica islamica sfruttano i discorsi del 
presidente, del primo ministro, dei presidenti della Corte 
suprema e del Parlamento per promuovere complotti e 
corruzione, tali autorità non debbono fare più discorsi 
fino alla fine della guerra*, ma limitarsi a * direttive 
costruttive ». 

Bani Sadr — sottoposto a continue bordate da parte 
degli integralisti — ha salutato con favore le direttive 
di Khomeini. affermando che esse contribuiscono a «raf
forzare il morale e sostenere l'ordine e la disciplina nelle 
forze armate » (che rappresentano oggi il suo principale 
punto di forza). 

Intanto è cominciato 0 processo contro l'ex-vice primo 
ministro Amir Entezam. già portavoce del governo Ba-
zargan e arrestato oltre un anno fa dopo che gli stu
denti islamici, che avevano occupato l'ambasciata ira
niana. lo avevano denunciato come € collaboratore della 
CIA*. Nella prima udienza, un'appassionata difesa di 
Entezam è stata svolta dall'ex primo ministro Bazargan, 

Mary Onori 

Nuove accuse 
a Giscard 

per i diamanti 
di Bokassa 

PARIGI — La Croce Rossa 
centrafrlcana, cui il capo di 
stato francese aveva dichia
rato di avere versato gran 
parte del ricavato della ven
dita dei diamanti avuti in 
dono dall'ex imperatore cen-
trafricano Bokassa, non a-
vrebbe ricevuto . alcun dono 
dal presidente Valéry Gi
scard d'Estaing. ET almeno 
quanto afferma in un tele
gramma pubblicato nell'ulti
mo numero del settimanale 
satirico «Le Canard Bn-
chalni* la presidentessa del
la Croce rossa centrafricana, 
Ruth Rolland La signora 
Rolland. che è presidentessa 
dell'organizzazione dal 9 no
vembre 1990. ha anche pre
cisato di non aver trovato 
traccia di un versamento an
che nel periodo precedente. 

Sempre fitto 
il mistero 
sulla sorte 
di cQuini» 

MADRID — Nessuna novità 
aa segnalare sul caso Quinu 
il goleador del Barcellona se
questrato sedici giorni fa, 
La polizia continua le ri
cerche e 1 controlli. Ieri al 
centro e nella periferia di 
Barcellona sono stati monta
ti posti di blocco, che han
no causato grandi ingorghi 
di traffico, ma, per quel che 
risulta, non hanno contribui
to a risolvere il problema. 

Molti mettono In rappor
to questo rapimento con quel
lo dell'industriale di Valen
cia Luis Suner Sanchls, se
questrato oltre due mesi fa. 
Secondo alcuni Suner sareb
be morto in mano al rapito
ri. Altri affermano che a 
questo sequestro potrebbero 
aver partecipato membri del-
l'ETA 

SAN SALVADOR — La popolazione della cittadina di Suchitoto in fila per rifornirsi di acqua, 
dopo che I combattimenti hanno messo fuori uso l'acquedotto 

Dopo il fallito tentativo di golpe 

La Mauritania h a rotto 
le relazioni col Marocco 
L'Ufficio politico del FLN algerino ammonisce il gover
no di Rabat a non interferire nelle questioni mauritane 

NOUAKCHOTT — La Mauri
tania ha ieri rotto le relazio
ni diplomatiche con il Ma
rocco dopo il tentativo falli
to di colpo di stato effettua
to l'altro ieri da due colon
nelli filo-marocchini. La de
cisione è stata annunciata 
dal Comitato militare di sal
vezza nazionale diretto dal 
presidente Haidallah. E* sta
to anche reso noto che uno 
dei due colonnelli. Ould Ab-
de&ader. che ha diretto 1' 
assalto al palazzo presiden
ziale di Nouakchott, aveva ten
tato di avvelenarsi al momen
to dell'arresto, ma che era 
stato successivamente salva
to dai medici. In un primo 
tempo notizie di stampa ave
vano affermato che Abdel-
fcader era stato ucciso nel 
corso del tentativo insurrezio
nale. Da Algeri, intanto. 1* 
ufficio politico del Fronte di 

liberazione nazionale algeri
no ha ieri ammonito il Ma
rocco a non interferire, nelle 
questioni interne della Mau
ritania. 

I due colonnelli golpisti, 
Ould Abdelkader e Ould Sidi. 
hanno fatto parte in passato 
del Comitato di salvezza na
zionale roauritano. Nel gen
naio dello scorso anno erano 
passati apertamente all'oppo
sizione ed erano emigrati in 
Marocco dove avevano fon
dato. con l'appoggio del go
verno di Rabat, una «Unio
ne per una Mauritania demo
cratica» che mirava alla de
stabilizzazione del regime 
mauritano. Nelle ultime set
timane. d'altra parte, il go
verno marocchino aveva ri
petutamente ammonito la 
Mauritania a cessare l'ap
poggio ai guerriglieri del 
Fronte Poìisario. 

Fonti mauritane hanno dato 
nuovi particolari sul piano dei 
golpisti. I due colonnelli a-
vrebbero raggiunto la capita
le mauritana a bordo di al
cune landrover provenienti 
dal Senegal (uno dei pochi 
paesi africani che appoggia 
le mire espansionistiche ma
rocchine nel Sahara occiden
tale). Il loro piano era di 
eliminare il presidente Hai
dallah e Ì suoi collaboratori 
durante una riunione che era 
prevista per la mattinata di 
lunedi. Ma la riunione era 
stata rinviata all'ultimo mo
mento. ciò che ha contribuito 
al fallimento dell'azione. I 
congiurati, a quanto afferma
no le autorità mauritane. con
tavano di chiedere l'aiuto del
l'aeronautica marocchina una 
volta impadronitisi del Pa
lazzo presidenziale. 

Appello della Lega irachena 
degli scrittori democratici 

ROMA — « Sono diverse cen
tinaia gli uomini di cultura, 
artisti, scrittori, giornalisti 
costretti a emigrare dall'Irate 
per sfuggire alle persecuzio
ni del regime di Baghdad 
dopo la rottura del fronte na
zionale progressista *: cosi 
ha dichiarato ieri a Roma. 
in un incontro svoltosi presso 
la direzione nazionale della 
Federazione giovanile comu
nista italiana, Shimran Al 
Yassari. vice segretario ge
nerale della Lega degli scrit
tori. giornalisti ed artisti de
mocratici iracheni. 

Al Yassari ha fatto appel

lo alla solidarietà dell'opinio
ne pubblica italiana per le 
decine di artisti e scrittori 
progressisti iracheni che so
no stati arrestati e di molti 
dei quali — ha detto — non 
si sa più nulla. Tra gli «scom
parsi» ha citato Saafa al Ha-
fadh. direttore della rivista 
Ath Thaqafa Al Jadida (Nuo
va cultura), e il noto scritto
re e professore universitario 
iracheno Sabah Al Durrah: 
sulla loro sorte, dopo il loro 
arresto, il governo iracheno 
si è finora rifiutato di dare 
alcuna notizia. Obbiettivo del
la Lega — ha detto Al Yas

sari — è di e partecipare 
atta lotta del popolo irache
no contro la dittatura e di 
contribuire atta conservazio
ne e atta promozione della 
cultura e delle tradizioni del 
popolo iracheno*. Al Yassa
ri ha poi denunciato la guer
ra tra Iirak e Iran come 
€un disastro nazionale» che 
ha già provocato immani gua
sti economici 

Al Palagio di parte guelfa 
a Firenze è aperta, fino al 
25 marzo, la mostra «L'Arte 
irachena né&esWa* organiz
zata dalla sezione italiana 
della Lega. 

Haig in Spagna 
e Gran Bretagna 

dopo il 
Medio Oriente 

WASHINGTON — Di ritor
no dal viaggio ki Medio 
Oriente, il segretario di Sta
to americano Alexander Haig 
si fermerà in Spagna e in 
Gran Bretagna. L*8 e 11 9 
aprile sarà a Madrid, dove 
esaminerà questioni di poli
tica intemazionale e aspetti 
del rapporti bilaterali col 
ministro degli Esteri Jose 
Pedro Pere* Llorca. 

Il 9 e il 10 sarà impegna
to in colloqui col ministro 
degli Esteri britannico lord 
Carrington a Londra, quin
di ripartirà per Washington. 

La missione del segretario 
di 8tato m Medio Oriente 
Infilerà il 3 aprile, con tap
pe In Egitto, Israele, Gior
dania e Arabia Saudita. 

Tre marines 
feriti in un 

attentato 
in Costarica 

SAN JOSE* — Tre miUtari 
americani sono rimasti feri
ti in un attentato nella ca
pitale del Costarica, Si trat
ta di tre marines destinati a 
svolgere un turno di guardia 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti. L'automezzo militare 
americano sul quale l soldati 
viaggiavano è stato distrut
to da un'esplosione; dei tre 
feriti uno versa In gravi con
dizioni. mentre l'autista co
staricano è rimasto Illeso 
Due minuti dopo l'attentate 
contro t marines, una bomba 
è esplosa nell'edificio In cu. 
ha sede l'ambasciata dell' 
Honduras. Tutta la sona è 
stata Isolata da forze di po
lizia. Come si sa l'Honduras 
è stato accusato di esse
re strumento dell'intervento 
USA In Salvador. 

Nucleare: 
chieste in USA 
misure contro 

Italia e Francia 
WASHINGTON — n nume
ro due del gruppo democra
tico del Senato americano, 
Alan Cranston. ha suggerito 
la possibilità che gli Stati 
Uniti interrompano 1 rappor
ti commerciali In rampo nu
cleare con l'Italia e con la 
Francia finche questi due 

fiaesi non metteranno del 
reni a quelle società che 

— a suo dire — stanno for
nendo all'Ira* materiali e tec
nologie pei un programma 
che potrebbe consentire a 
quel paese di costruire quan
to prima una bomba atomica, 

In un discorso pronunc'a-
to in aula, 11 senatore Cran
ston ha Infatti detto che 
l'Irak. secondo lnformaaionl 
in suo possesso, starebbe svi
luppando un programma nu
cleare a tappe forzala 

Attendendo ti tedesco Genscher 

Mosca non reagisce 
al rifiuto di Reagan 

Particolare attenzione sovietica verso l'Europa, conside
rata un ponte per ricucire il dialogo con gli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Ad ogni starnuto non si può dire salute ». li proverbio è russo ed è antico, ma 
sembra rappresentar» bene l'atteggiamento di questi giorni dei circoli bene informati deila 
capitale sovietica. Le ultime dichiarazioni di Ronald Reagan, più dure che ma) ed espri
menti. di fatto, un diniego nei confronti della proposta di incontro al vertice formulata da 
Leonid Breznev al XXVI Congresso, sono per ora del tutto ignorate sia dalla stampa che 
dai dispacci dell'agenzia TASS. Mosca registra le reazioni di Washington senza dare prova 
di particolari nervosismi, 
anche se ci si rende conto 
di avere a che fare con 
qualcosa di ben più consi
stente di « qualche starnu
to». Lasciata da parte la 
speranza di trovarsi di fron
te ad un Reagan « reali
sta», ben diverso da quel 
« privato cittadino * — co
me ha scritto Arbatov — 
che durante la campagna 
elettorale godeva ancora 
del « privilegio dell'irre
sponsabilità», 11 Cremlino 
ascolta in silenzio il clan
gore delle armi che attra
versa l'Oceano. 

Qualcuno degli analisti 
moscoviti più qualificati 
si affida ancora alla riser
va « dell'inesperienza del 
nuovo staff dirigente della 
Casa Bianca», alla «man
canza di esprit de finesse * 
che caratterizza la serie — 
invero ormai lunga — del
le prime scomposte prese 
di posizione dell'ammini
strazione di Washington. 
Ma è ormai chiaro che, 
proseguendo su questo 
«trend*. Reagan e i suoi 
«rischiano dì rovinare mol
te cose. Molte cose utili 
per tutto il mondo, com
presi gli Stati Uniti*. 

Il Cremlino si trova dun-
oue di frónte al problema 
di come fermare questa 
tendenza. I primi passi con
sistenti sono stati fatti da 
Breznev dalla tribuna del 
Congresso. Ma, per ora. 
sembra senza risultati ade
guati alla portata dell'im
pegno espresso dalla par
te sovietica. Si sDiega per
ciò l'attenzione che Mosca 
sta riservando alle faticose 
evoluzioni degli europei. 
presi in mezzo tra le for
midabili pressioni dell'al
leato più forte e l'esame 
realistico del vantaggi che 
per loro deriverebbero da 
uno sviluppo della colitica 
di distensione. «Solo se 
pli eurovei. vrima fra tut
ti la Repubblica federale 
tedesca, avvertono il pe
ricolo che sovrasta la po
litica di distensione, po
tranno giocare un ruolo 
decisivo nel frenare l'av
venturismo di Reagan ». 
E* un giudizio, di fonte 
aualiflcata. che abbiamo 
•notuto raccogliere e che 
dice tutto, o quasi tutto, di 
ciò che il Cremlino si 
asroetta dai dirimpettai 
europe!. 

La visita a Mosca del 
ministro degli Esteri della 
RFT, Hans Dietrich Gen-
seher. prevista per ! primi 
giorni del prossimo mese. 
diventa dunque un test di 
Importanza vitale per le 
sorti del pacchetto di pro
poste avanzato dal Crem
lino. Un segno Incorag
giante e positivo che fa 11 
palo con gli esiti dell'In
contro di Strasburgo tra 
Schimdt e Giscard dT5-
stalng. Ma 11 governo di 
Bonn ha già fatto sapere 
che la proposta dì «mo
ratoria » sulla dislocazione 
in Europa di nuovi missili 
nucleari di media gittata 
non può essere accolta. 
«Una posizione semplice
mente Incomprensibile*, ha 
detto ieri il commentatore 
della TASS Vlad»mlr Sen-
cenkov ricordando che fu 
la stessa sessione del con
s t i l o NATO del dicembre 
1979 a collegare la decisio
ne sui nuovi missili con la 
ipotesi di un eventuale ne
goziato per la loro limita
zione. 

Sencenkov chiama In 
causa il segretario genera
le del partito liberale. 
Gunther Verheugeh — de
finito uomo « vicino al 
presidente del partito. V 
attuale ministro deali Este
ri Genscher * — contestan
do il giudizio secondo cui 
la «doppia decisione* del 
dicembre 1979 sarebbe su
bordinata 3L\\'« impegno in 
tal senso da parte ameri
cana ». Ma un tale « impe
gno * Insiste Sencenkov 
citando una recente di
chiarazione del senatore re
pubblicano John Tower. 
presidente della comm'sslo-
ne senatoriale delle Forze 
armate — «non ha niente 
a che vedere con la posi
zione attuale delTammlnl-
straziane di Washington*. 

Una tale linea — è sem
pre il commentatore della 
TASS che parla — «fa 
ricadere su Bonn una par
te considerevole di respon
sabilità che non fa che 
approvare la tensione sul 
continente, con tutte le 
conseguenze che ne deriva
no*. 

Colombo e Genscher a Bonn 

Per Italia e RFT 
la linea USA 

è «positiva» ma... 
BONN — I rapporti dell'Europa con gli USA da una parte e 
con l'URSS dall'altra, e i problemi della coesione interna 
della Comunità europea (premessa e condizione perché l'Eu
ropa possa far sentire la sua voce nel dialogo Est-Ovest) 
sono stati gli argomenti trattati dai due ministri degli esteri 
italiano e tedesco. Colombo e Genscher, nel loro incontro di 
ieri a Bonn. 

Si è trattato di una consultazione la cui importanza, si 
definisce in base alle scadenze internazionali a cui è confron
tata la diplomazia europea e tedesca in particolare. Genscher 
sarà domani a Varsavia, dove avrà colloqui con i massimi 
dirigenti del Partito e dello stato polacco; dopo il «vertice» 
comunitario di Maastricht, ai primi di aprile, andrà a Mosca. 
primo fra gli uomini politici occidentali ad incontrarsi con i 
dirigenti del Cremlino dopo il XXVI Congresso del PCUS. 

L'incontro di Bonn ha permesso alle due diplomazie di 
mettere a punto le rispettive posizioni anche alla luce dei 
viaggi rispettivamente compiuti a Washington. Il comunicato 
finale parla cautamente, a questo proposito di «comune con
vincimento del governo italiano e del governo della Repub
blica Federale di Germania che la politica estera del nuovo 
governo americano sia stata giudicata positiva». 

Tuttavia, nel concreto, sia Colombo che Genscher si sono 
esplicitamente dissociati dalla posizione statunitense sul gasdot
to che dovrebbe congiungere la Siberia all'Europa, alla cui 
realizzazione Washington arrogantemente si oppone. Colombo 
ha detto che. al contrario, «l'atteggiamento italiano è posi
tivo come quello tedesco ». Sul Salvador, i due ministri hanno 
concordato — sempre secondo Colombo — sull'obiettivo co
mune della ricerca di una soluzione democratica nell'ambito 
del Salvador stesso. Altro argomento di frizione, la politica 
monetaria USA: gli alti tassi d'interesse praticati dall'ammi
nistrazione finanziaria americana — è stato detto a Bonn — 
rischiano di scaricare sull'Europa i costi del sostegno del 
dollaro. -

Per quanto riguarda i rapporti euro-sovietici. Colombo e 
Genscher si sono trovati d'accordo sulla necessità di dare una 
comune «risposta europea» alle lettere inviate da Breznev 
ai singoli capi di stato o di governo dell'Occidente. 

Infine, è stata sottolineata da ambedue le parti l'esigenza 
di un più rapido processo di integrazione europea, anche sul 
piano politico, una condizione, secondo Bonn, per fare del
l'Europa un polo autonomo e autorevole nel rapporto Est-Ovest. 

Il 23 e 24 marzo a Maastricht 

Al « vertice » CEE 
i rapporti 

fra Est e Ovest 

Oiulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La risposta 
europea alle proposte di ne
goziato avanzate da Breznev 
per La riduzione degli arma
menti, le relazioni con gli 
Stati Uniti e con il Giappone. 
la ripresa del dialogo Nord-
Sud. sono i principali temi 
politici che i ministri degli 
esteri dei dieci paesi della 
Comunità, riuniti ieri a Bru
xelles. hanno scritto nell'a
genda del prossimo consiglio 
europeo dei capi di stato o 
di governo che si riunisce il 
23 e 24 marzo prossimi a 
Maastricht in Olanda. Il Con
siglio europeo affronterà an
che come principale tema di 
politica interna alla Comuni
tà. quello della situazione e-
conomica. sociale e moneta
ria dei dieci paesi. 

A questi punti di grande 
rilievo se ne aggiungono altri 
minori ma urgenti quali le 
questioni della pesca, della 
siderurgia, dei prezzi agricoli. 
del bilancio comunitario, del
l'iniziativa europea per il 
Medio Oriente (relazione in
terlocutoria del ministro de
gù' Esteri olandese che pro
porrà di proseguire i contatti 
con i paesi arabi fino al me
se di giugno). Veramente 
troppo per una sola giornata 
di lavoro, ma è questa la 
conseguenza della incapacità 
di trovare accordi sulle sin
gole questioni sul piano tec
nico. cosicché tutto deve (o 
dovrebbe) essere risolto al 
massimo livello politico. 

Anche ieri infatti, i due 
consigli che si sono tenuti 
contemporaneamente, quello 
agricolo e quello delle -"man
ze, hanno rinviato tutti i 
problemi aperti al « vertice » 
di Maastricht. 

I ministri dell'Economia e 
delle Finanze non sono riu
sciti a mettersi d'accordo su 
una risoluzione riguardante i 
prezzi agricoli. Le divergenze 
sono state inconciliabili sulla 
compatibilità tra ti « pacchet

to» dei prezzi proposto dalla 
Commissione e il manteni
mento del reddito agricolo 
nei vari paesi, sugli importi 
compensativi monetari, sulle 
ripercussioni che i nuovi 
prezzi agricoli potranno ave
re sulla revisione del bilancio 
comunitario. 

Unico punto d'accordo: la 
valutazione di permanente 
gravità della situazione eco
nomica. Perciò devono rima
nere validi gb orientamenti 
definiti nel dicembre scorso: 
la lotta contro l'inflazione, le 
economie di energia e la ri
duzione delle importazioni. 

Il dossier dei prezzi agrico
li e delle misure connesse 
per la campagna '81'82 era 
all'ordine del giorno ' anche 
della riunione dei ministri 
dell'Agricoltura, e vi rimarrà 
anche per la prossima riu
nione dopo il vertice di 
Maastricht e la speciale ses
sione del Parlamento europeo 
a Strasburgo. Nel corso della 
riunione di lunedì non c'è 
stato alcun avvicinamento tra 
le posizioni dei diversi paesi. 
Italia, Francia, Grecia. Bel
gio. Irlanda t: Lussemburgo 
chiedono un aumento netta
mente superiore alla media 
del 7.8 per cento proposto 
dalla Commissione. Ma le di
vergenze sono ancora più 
grandi sulle prospettive della 
politica agricola comune, sul
la tassa dì corresponsabilità, 
sugli importi compensativi 
monetari. 

I ministri degli Esteri, ol
tre alla fissazione dell'ordine 
del giorno del Consiglio eu
ropeo. hanno trovato un ac
cordo perché veggano inten
sificate le trattative per l'a
desione della Spagna alla 
CEE. per dare fl via al pas
saporto europeo e per ricon
fermare l'embargo di grano 
all'Unione Sovietica (ma con 
qualche scappatoia che per
metta a paesi con p.x>duzjone 
eccedentaria <L venderne in 
piccole quantità). 

Arturo Barioli 


